
È 
 il 9 Marzo 2023, 
io e Fiorenza, 
mia moglie, con 

Giuliana, nostra cugina 
e guida, siamo appena 
saliti sull’aereo che da 
Mombasa, Kenya, ci 
porterà a Francoforte 
(e da lì poi a Venezia) 
dopo un mese di per-
manenza a Malindi. 

     Giuliana vi si è recata 
la prima volta nel 2018, 
in missione con la par-
rocchia di Codevigo, per 
ristrutturare e risanare i 

locali di una scuola fon-
data e gestita da un ita-
liano. Nell’occasione ha 
adottato una bambina e 
da allora (mal d’Africa?) 
ci torna ogni anno. Per 
me e Fiorenza è stata 
invece la prima volta e 
… davvero è un altro 
mondo. 

     La cosa che ci ha col-
pito subito, già dal 
viaggio in auto da 
Mombasa a Mambrui, 
ad una decina di km da 
Malindi, dove avremmo 

alloggiato per un mese 
presso il villaggio turi-
stico Karibuni, è stata 
la povertà diffusa evi-
denziata dalla presenza 
di tante e tante capan-
ne di fango lungo la 
strada, i bambini 
(quanti!) che giocano 
scalzi, asini, mucche e 
capre brucano quasi 
allo stato brado lungo 
la strada, i mezzi di tra-
sporto sono proprio da 
guardare così vari e … 
particolari!  
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La Wigwam  
Local Community  

Saccisica - Italy 

Ivano Manzato 

Wigwam Local Community 

Saccisica 

Un’esperienza 
senz’altro 

positiva e da 
ripetere, 

un’esperienza 
che vorremmo 

condividere con 
i nostri figli e 

tanti ragazzi e 
adulti  della 
nostra bella 

Italia, perché 
comprendano 

la differenza 
tra dare e 

avere, 
apprezzino 
quello che 

hanno a 
disposizione e 
siano generosi 

con chi ha 
meno 

PINZAMAN IN AFRICA, COMUNITÀ 
SACCISICA ADOTTA IL KENIA  
Si sta affermando il modello di collaborazione diretta tra Comunità 
Locali italiane e africane dove, un territorio Europeo adotta l’altro  

  

https://www.facebook.com/wigwam.saccisica
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     È comune, ad esempio, vedere 
tre passeggeri per moto, ne ab-
biamo fotografati anche quattro, 
addirittura cinque e abbiamo vi-
sto una moto portare un adulto e 
sei bambini all’uscita da una delle 
numerosissime scuole di Malindi. 
Poi tanta gente che cammina lun-
go la strada, uomini e donne e 
bambini, generalmente magri ma-
gri … il che non deve meravigliare, 
se si considera che purtroppo la 
disparità nella distribuzione della 
ricchezza costringe metà della 
popolazione a vivere sotto la so-
glia di povertà. Malnutrizione, 
malaria, Aids e malattie trasmesse 
dall'acqua inquinata rimangono 
ancora problemi gravi nel Kenya 
del 2023.  

     Forse, non avendo mai visto 
personalmente e da vicino 
realtà del genere, non ci erava-
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mo resi conto di quanto la no-
stra posizione e le nostre con-
dizioni di vita siano di privile-
gio (economico ma non solo). È 
vero che anche venendo qua 
solo come turisti diamo un 
contributo economico: qualcu-
no che ci vende i suoi servizi 
riesce a mangiare grazie al gua-
dagno da noi procurato … ma il 
disagio resta.  

     Abbiamo visto tanta e tanta 
roba in Kenya: tanta siccità, 
tante moto e tantissimi tuk tuk, 
(l’ape Piaggio adattata a taxi tre 
posti) e tanti bambini: quanti 
quanti quanti bambini, quanto 
belli, tutti adorabili, ma abbia-
mo anche fatto delle riflessioni 
al riguardo. La popolazione del 
Kenya, più di 54 milioni attual-
mente, continua a crescere a 
ritmi sostenuti: nel giro di 

vent'anni, ci riferiscono, è pres-
soché raddoppiata, ed è molto 
alta la percentuale dei giovani 
con meno di quindici anni. Ci 
siamo chiesti se sia proprio giu-
sto mettere al mondo 5/6 figli 
(questa sembra essere la media 
per famiglia) quando non sai se 
potrai sfamarli, farli crescere 
sani, garantire loro un futuro 
degno di essere vissuto. È una 
questione culturale, ci hanno 
detto, ma il buon senso dovreb-
be aiutarli a superare le 
“tradizioni culturali” quando 
queste possono far male. 

     Per non parlare delle situa-
zioni di degenerazione sociale: 
atteggiamenti comuni e diffusi 
di prepotenza, prevaricazione, 
soprusi di ogni genere da parte 
degli uomini nei confronti delle 
donne, che così non hanno vo-
ce in capitolo e devono assog-
gettarsi alle voglie, desideri, 
ordini dei mariti, padri, compa-
gni, fratelli ecc. ecc., senza po-
ter dare il loro prezioso contri-
buto alla crescita, allo svilup-
po, al progresso della società 
keniota.  

     Ad esempio: nonostante la 
legge promulgata nel 2006 dal 
governo keniota per contrasta-
re la violenza sessuale, questo 
reato è ancora molto diffuso nel 
paese, tant’è che lo stupro 
(anche su minori) e la violenza 
domestica risultano ancora a 
livelli estremamente elevati. E 
anche se nel sito 
web dell'ambasciata della Re-
pubblica del Kenya si legge 
che"...è stato stabilito che, for-
nendo un'istruzione primaria 
alle donne, una società è in gra-
do di accelerare il suo sviluppo", 
secondo noi c’è ancora molta 
strada da fare per ottenere la 

https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_sessuale
https://it.wikipedia.org/wiki/Pedofilia
https://it.wikipedia.org/wiki/Violenza_domestica
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_web


parità di genere. Fortunatamen-
te non abbiamo visto niente del 
genere, direttamente, ma le 
persone che abbiamo conosciu-
to in Kenya ci hanno assicurato 
che in tanta parte del paese la 
realtà e proprio questa. 

     Le donne sono per lo più op-
presse fin da bambine, senza 
alcun diritto all'istruzione pro-
fessionale, si trovano ad af-
frontare innumerevoli proble-
mi come il matrimonio infanti-
le e/o il matrimonio combinato 
dai famigliari, le mutilazioni 
genitali, l'epidemia costituita 
dall'AIDS. 
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     Della politica è meglio non 
parlare, che noi italiani (ed eu-
ropei) abbiamo poco da inse-
gnare al riguardo, ma sappiamo 
che Ruto, il presidente appena 
eletto, ha tolto le pensioni so-
ciali, sappiamo però anche che 
l’importanza dell’istruzione 
sembra interessare alla politica 
nazionale visto che si tenta di 
garantire una cultura di base a 
tutti i bambini e le bambine del 
paese. Lo testimonia l’impor-
tante numero di scuole che ab-
biamo visto lungo la strada. 

     Al di là dei luoghi comuni, in 
questi giorni abbiamo parlato 

con numerose persone che ci 
hanno confermato questi fatti. 
Volontari italiani, come Raffae-
le T. di Sant’Angelo, che tredici 
anni fa, aiutato da numerosi 
collaboratori volontari, ha co-
struito e gestisce da allora la 
Mary’s School, una scuola pri-
vata che ospita un centinaio di 
bambini dai 3 ai 12 anni (prima 
della pandemia di Covid erano 
250), garantendo un livello di 
istruzione di qualità grazie ad 
adozioni a distanza, contributi 
volontari e ad un misero con-
tributo statale.  

     O l’attuale direttrice dell’or-
fanotrofio Asante sana (che si-
gnifica grazie tante), nipote di 
Piera, la fondatrice (deceduta 
pochi giorni fa) che ospita 100 
piccoli orfani residenti fissi ed 
altri 150 bambini che utilizzano 
il loro istituto scolastico solo di 
giorno. E questo sopravvivendo 
grazie alla provvidenza ed alla 
generosità di tanti piccoli grandi 
“sponsor” italiani. Abbiamo visi-
tato anche la Maisha Marefu 
school, altra scuola costruita da 
una associazione italiana, altra 
realtà strabordante di bambini 
che per salutarci e ringraziarci 
dell’aiuto dato (25 Kg di farina, 
riso e un pacchetto di biscotti a 

L’intervento del Supereroe Pinzaman alla Mary’s School  in Kenya 

https://it.wikipedia.org/wiki/Istruzione_femminile
https://it.wikipedia.org/wiki/Istruzione_femminile
https://it.wikipedia.org/wiki/Matrimonio_infantile
https://it.wikipedia.org/wiki/Matrimonio_infantile
https://it.wikipedia.org/wiki/Matrimonio_forzato
https://it.wikipedia.org/wiki/Mutilazioni_genitali_femminili
https://it.wikipedia.org/wiki/Epidemia
https://it.wikipedia.org/wiki/Mutilazioni_genitali_femminili
https://it.wikipedia.org/wiki/AIDS


testa) ci hanno recitato in coro i 
numeri dall’1 al 10 in italiano e 
ci hanno cantato Fra Martino 
campanaro, sempre in italiano. 

     A Malindi, 117.000 abitanti, 
risiedono stabilmente 7000 ita-
liani e tante altre migliaia di 
nostri connazionali vi si recano 
ogni anno per turismo, contri-
buendo a migliorare l’econo-
mia del posto. Grazie anche a 
questo, quasi tutti parlano o 
comprendono quanto basta 
per gestire le loro attività  
(principalmente commerciali), 
oltre allo swahili ed all’inglese, 
anche l’italiano. 

     La maggioranza della popola-
zione locale vive di agricoltura 
perché l'entroterra è solitamen-
te fertile e ricco di acqua ma da 
un paio d’anni soffrono tutti per 
una siccità anomala devastante. 
ma l'economia della città di Ma-
lindi è principalmente basata 
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sul turismo, soprattutto inter-
nazionale (in modo particola-
re italiano).  

     Secondo Giuliana, che viene 
in Kenya dal 2018, si vedono 
dai miglioramenti a cominciare 
dalla viabilità (qualche strada 
asfaltata in più) e dalle abita-
zioni in muratura che sono 
molto aumentate a sostituire 
le capanne di fango degli anni 
scorsi. 

     Abbiamo visto che tutte le 
scuole (private), ne abbiamo 
contate tantissime nella zona 
da noi attraversata, ognuna 
contraddistinta con una propria 
coloratissima divisa, fanno rife-
rimento ad una religione ed al-
lora ci siamo incuriositi: è ga-
rantita la libertà religiosa in Ke-
nya e, se si, come?   

     Il cristianesimo è la religio-
ne più diffusa seguita dall’i-

slam. La costituzione non pre-
vede una religione di stato e 
riconosce la libertà religiosa. In 
tutte le scuole pubbliche è pre-
visto l'insegnamento della reli-
gione con docenti formati dallo 
stato per le religioni cristiana, 
islamica e induista. La scelta 
del corso da offrire agli studen-
ti è demandata alla scuola e di 
solito coincide con la religione 
più diffusa a livello locale; al-
cune scuole tuttavia organizza-
no sia corsi sul cristianesimo 
che corsi sull'islam, permetten-
do agli studenti di scegliere 
uno dei due.  

     A livello individuale la convi-
venza tra cristiani, musulmani 
ed appartenenti a qualsiasi altra 
religione è improntata alla con-
vivenza pacifica anche se recen-
temente, a causa di attacchi 
terroristici condotti in Kenya 
contro i cristiani da parte del 
gruppo Al-Shabaab, stanziato 
nella confinante Somalia, si so-
no create tensioni e diffidenze 
fra cristiani e musulmani, so-
prattutto nei confronti dei mu-
sulmani di etnia somala resi-
denti in Kenya. 

     Ancora una curiosità che ci 
ha colpito molto e fatto riflet-
tere. Lungo la strada abbiamo 
visto numerosissimi gruppi di 
giovani, sempre all’ombra, 
“appollaiati” sulle loro moto 

https://it.wikipedia.org/wiki/Turismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Religione
https://it.wikipedia.org/wiki/Religione
https://it.wikipedia.org/wiki/Al-Shabaab
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messe in riga ordinata. Abbia-
mo chiesto ad una nostra gui-
da: ma chi sono e cosa fanno 
li? Ci ha risposto: sono i no-
stri giovani che non hanno 
lavoro. Sono lì in attesa di 
qualche turista (o locale) che 
abbia bisogno di una motota-
xi … Ed intanto? Intanto, ab-
biamo concluso noi, sono li, 
fermi immobili a guardare le 
macchine, le loro ambizioni, 
il loro futuro passare davanti 
agli occhi e alla loro vita sen-
za fermarsi.  
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     Un’ultima nota: abbiamo 
adottato una bambina (si 
chiama Happy) per garantirle 
la presenza a scuola per un 
anno, un piccolo contributo in 
un mare di bisogni. Della serie 
se conosci ami, se ami aiuti. 
Noi abbiamo intravisto, sotto 
il pareo a colori sgargianti, 
un’Africa denutrita e bisogno-
sa di tutto, l’abbiamo abbrac-
ciata e salutata con un arrive-
derci.  

     Un’esperienza senz’altro po-
sitiva e da ripetere, un’espe-

rienza che vorremmo condivi-
dere con i nostri figli e tanti 
ragazzi e adulti  della nostra 
bella Italia, perché comprenda-
no la differenza tra dare e ave-
re, apprezzino quello che han-
no a disposizione e siano gene-
rosi con chi ha meno  
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